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linaitazione ¢i sone malariche nella provincia di Bergamo ;
Trasfersmento della sede del Consolato del Canton Ticino a
Lugano - R. dooroto n. CCCLIX (Parte supplemen-
tare) che porta modificazioni allo ßtptuto della ßocietå ita-
liana di benelicenza al Cairo-RB. decreti dal te. CCCLX
al CCCLXIV (Parte supplementare) >ifle¢tenti : Eresioni in
enti morali, approvazione di sta¢uti e trasformazioni di
Opere pie - Relädione e R. dooreto sulla proroga dei
poteri del Regio Commissario straordinario di Calitri
(Acellino) -- Minintoro della Guerra: Disposizioni fatte
nel personale dipeitdente - Visile stedicNe dei giovani
aspiranti all'arruolamento volontario nel Corpo Reale equi-
po6gi in qualità di mozzi - Ministoro d' Agricoltura,
Industria o Commercio : Divieto d'esportaarone - Mini-
storo dollo Poste o -doi Telegrafi: Avviso - Minintero
dol Tesoro - Direziono Gen-rale del Debito Pubblico: Ret-
tifiche d'intestazione - Avvisi per smarrimenti di ricevute
-- Diroziono Generalo del Tosoro : Prezzo del cambio pei
certificati di pagamento dei daai doganali d'importazione
- Ministero d'Agricoltura, Inclustria o Commorcio -
Divisione Industria e Commercio: Medid dei corsi del Con-
solidato a contanti nelle varie Borse del Regno - Con-
coral.

PAILTE NON UFFICIALE.
Diario optoro - Notizie vario - Telegrammi de1PAgenzia

ßtefani - Bollettino meteorico - Insersioni,
(In foglio di supplemento):

Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio - Servizio
della proprietà industriale: Elenco degli attestati di Priva-
tiva industriale, di prolungamento, completivi, d'importa-
ione e di riduzione, rilasciati nel mese di giugno 1903 -
Trasferimenti di privative industriali.

PARTE UFFICIALE

LEGFG-I E DECILETI
Il Numero 888 della Raccolta uljiciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Veduta la legge 2 novembre 1901, n. 460, e il rela-
tivo regolamento approvato con R. decreto 30 marzo 1902,
n. 111, che eontengono disposizioni per diminuire le
cause della malaria;

Veduto il rapporto col quale il profotto di Bergalgo ha
inviato le proposte di quel medico provinciale per la de-
signazione di talune zone malariche in quella provincia;
Veduto il voto del Consiglio provinciale di Sanità,

sulle anzidette proposte ;
Udito il Consiglio Superiore di Sanità ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
interim per gli Affari dellTntorno, Presidento del Con-
siglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Sono dichiarate zone malariche, agli effetti delle di-

sposizioni di legge o di regolamento sopra menzionato, la
porzioni di territorio della provincia di Bergamo distinto
como risulta dall'elenco che segue facente parte in-

togrante del presento decreto, che sarà vidimato, d'ordino
Nostro, dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle loggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Treviso, addi 1° settembre 1903.

VITTORIO EMANUELE.

ZANARDELLI.
Visto, Il Guardasigilli: Cocco-ORTU.

ELENCO delle zone malariche esistenti in provincia di
Bergamo con la indaca.tone dei relativi confini territoriali.

Im Zona -- Comuni di Fara Olivana-Isso-Barbata o Fonta-
nella.
I limiti della zona malarica sono i seguenti:
A nord strada provinciale Milano-Brescia, dal confine fra Bor-

gamo e Cremona poco dopo la caseina Bettola situata in territorio
di Castel Gabbiano, fino al confino est del mappale 203 di Fara'
Olivana; questo confine, o quindi parto di quello sud dei mappali
183 e 206 stesso Comune; poscia un tratto della strada consor-
ziale detta ai Prati, o quindi quella detta della caseina Suporba'
fino alla strada detta ai Prati Cremonesi, che segue fino a ri-
prendere la suddetta strada provinciale Milano-Brescia.
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Continua por questa strada fino all'incontro della comunalida frasférita da Bellinzona sa Lugano a decorrere dat >
Covo a Barbata che segue fino a Barbata; quindi la comunale da obre 1903.
Barbata a Fontanella fino al suo incontro col confine fra Barbata Ordiniamochoilpresentodo'creto,munitodelsigillodelloe Antegrante e Fontanolla e poscia quest'ultimo fino ad incon-

.

trare il confine fra Antegnate e calcio. Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e der
All'est, sud ed ovest il confine fra il Comune di Fontanella e decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di

quelli di Calcio, Pumenengo e Torre Pallavicina fino al confino osservarlo o di farlo osservare.
fra Bergamo e Cremona, che dopo aver limitato ad est la zona

Data a Troviso, addì 5 settembre 1903.malarica ancora per 2 km. circa, la limita poi totalmente a sud
e ad ovest fino a riprendero il punto di partenza sulla provin- VITTORIO EMANUELE.
ciale Milano-Brescia poco dopo la caseina Bettola in territorio di E. MomN.
Castel Gabbiano• Visto, Il Guardasigtili: Cocco-ORTU.

aa Zona - Comuni di Ranzanico-Endine o Pian Gaiano.
La zona malarica ha i seguenti confini:
A nord strada nazionale detta del Tonale dal anappale 400 del

Comane di Ranzanico fino all'incontro colla comunale di Pian
Gaiano.
Ad est la strada comunale sopracitata fino al confino fra En-

dino e Pian Gaiano.

A sud strada comunale che fa seguito e manter.cudosi per brero
tratto sul confine suilotto, va poi alla frar.ione F'igadelli di Pian
tiaiano fino al confine fra Pian Gaiano e Monasterolo.
Ad 4<osi lo specchio d'acqua del lago d'Endine, detto confine

fra. Pian Gaiano e Monesterolo ed il mappale 400 di Ranzanico.
Oltre ai terreni compresi fra i confini suddescritti 'fanno parte

di questa zona i mappali 386, 385, 247, 937, 1122 del Comune di
Ranzanico appartenenti all'opificio detto Fontanita, i mappali 1512
1543, 1802, 1541 del Comune di Endine a monte e contigui, come
quelli di Ranzanico, alla [strada nazionale del Tonale, nonclio i
rimanenti mappali della frazione Figadelli del Comune di Pian
Gaiano posti a monte della strada comunale liteitante a sud la
zona malarica,

ga. Zona -- Comuni di Costa Volpino e Rogno (Consuarii_di
Volpino - Costa superiore -- Castello con S. Vigilio e Rogno).
La zona malarica ha i seguenti confini:
A sud Specchio d'acqua del lago d'Isoo.
Ad est e nord confine fra le provincie di Bergamo e Brescia.
Ad ovest strada nazionale detta del Tonale.

Il Numero ;CCCLIX (Parte supplementare) della Raccolta

ugiciale delle leggi e dei decretz del Regno contiene il seguente
decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto il decreto Reale in data 0 aprile 1800, n. CV,
(Parte supplementaro) col quale ora conferita la qualità
di Ento morale alla Società Italiana di beneficenza in
Cairo (Egitto) e veniva approvato lo statuto dolla So-
cietà stessa :

Vista la deliberazione dell'assemblea generale dei soci
in data 3 maggio 1903 circa alcune modificazioni da in-
trodursi nello statuto sociale ;

I dito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

por gli A ffari Esteri ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo tenico.

Sono approvate le seguenti modificazioni allo statuto
Alla zona così delimitata sono da aggiungersi:
Il m2ppale 1970 di Volpino Costa inferiore ed i mappali 402 -

495 - 494 di Castello con S. Vigilio posti tutti a monte della
strada nazionale del Tonale.
E dalla medesima sono per contro da escludersi i mappali di

Itogno che, pur trovandosi a valle della strada nazionalo, fanno
parte del centro abitato del suddetto Comune.

Visto, d'ordine di Sua Maestà :

G. ZANARDELLI.

Il Numero 387 della Raccolta ufficiale delle leyai e dei de-
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontin della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge consolare 28 gennaio 1866, n. 2804, ed
il relativo regolamento approvato con It. decreto 7 giu--
gno 1866, n. 2996 ;

Visti i Regi decreti in data 11 luglio 1880, n: 0771,
serie 31, o 24 novembre 1898, n. 477;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Aflari Esteri;
Abbiamo decrotato e decretiamo :

La sede del Nostro Consolato nel Canton Ticino ò

della Società italiana di beneficenza in Cairo.
Art. 7. - Le assistenze di che all'articolo 3 sono

prestate ai soli italiani indigenti o bisognosi.
Art. 8. - Il R. Console d'Italia in Cairo, rappre-

santa il Governo nell'esercizio del patrocinio di cui ò
p trola all'articolo 2 e per gli effetti della costituzione
is ento morale. Egli è presidente perpetuo dolla So-
cietà ed in tale qualità presiedo le adunanzo dell'assem-
blea generale dei soci con voto deliberativo, ed, ogni
qual volta lo crede, presiede le sedute della Giunta
amministrativa con voto consultivo.
Art. 10. - La Società ò amministrata da una giunta

che si compone di 11 membri, dei quali soi sono eletti
dall'assemblea generale dei soci a maggioranza di voti,
e cinque sono nominati dal R. -Governo italiano scelti
fra i soci eleggibili.
Art. 22. - (Soppresso).
Art. 25. - La Giunta amministrativa elegge nel suo

seno, a maggioranza di voti ed a scrutinio segreto, il
presidento, il vice presidente, il cassiere ed il segreta-
rio. Nomina, inoltre, annualmento uno o più dei suoi
membri como proposti ai servizi di cui all'art. 3.
Art. 26. - Al R. Console Presidente spetta la dire-

zione generale della Società.
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11 Presidente della Giunta Amministrativa la rappre-
senta o ne presiede lo seduto, sempre quando esse non

siano presiedute dal R. Consolo.
11 Vice Presidento sostituisce, in caso d'impedimento,
il Presidente.
Il cassiore cura il movimento dei fondi sociali.
Il segretario redige -i processi vorbali delle assemblee

generali dei soci, delle sedute della Giunta, controfirma
tutti gli atti sociali firmati dal Presidente, tiene la cor-

rispondenza e l'archivio.
Art. 27. - Le doliberazioni della Giunta Ammini-

strativa sono prose a maggioranza di voti; in caso di

parità di voti la proposta s'intende respinta.
Le lettere di convocaziona devono indicare l'ordine del

giorno ; nessuna deliberazione potrà essero presa, se non
sono presenti alla seduta almono quattro membri votanti
della Giunta.
Art. 30. - (Sopprosso).
Art. 31. - Il presente statuto sarà sottoposto al-

l'approvazione del R. Governo o non potrà esser modi-
ficato che in assemblea generale ordinaria.
Ogni modificazione dovrà esser sottoposta all'approva-

zione del R. Governo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dello leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Cogne, addi 13 agosto 1903.

VITTORIO EMANUELE.
E. MORIN.

Visto, Il Guardasigilli : Cocco-0aTU.

La Raccolta U//iciale delle leggi e dei decreti del

Regno contiene i seguenti RR. decreti, sotto il
numero a cadauno preposto ed emanati :

Sulla proposta del Ministro dell'Interno :

N. CCCLX (Dato a Treviso, il 4 settembre 1903), col
quale la Fondazione dott. cav. Antonio Pancrazio
ed il Fondo di soccorso poi bambini poveri degenti
nello Spedale civile di Venezia vengono eretti in
enti morali e ne vengono approvati gli statuti or-
ganici.

N. CCCLXI (Dato a Treviso, il 4 settembre 1903), col
quale l'Asilo infantile « 4 luglio 1866 » in Vezza

d'Oglio (Brescia) viene eretto in ente morale e ne

viene approvato lo statuto organico.
N. CCCLXII (Dato a Treviso, il 6 settembre 1903), col

quale il legato Andrea Casati, istituito a favore dei
carcerati di Milano, ð trasformato in una fonda-
zione per i liberati dal carcere e l'amministrazione
di siffatta fondazione viene unitamente a quella
della fondazione Lotteri affidata alla società di pa-
tronato per gli adulti liberati dal carcere, esistente
in Milano.

N. CCCLXIII (Dato a Treviso, il 6 settembre 1903), col
quale il patrimonio della Confraternita del SS. Sa-
cramento e Rosario di Castel Gandolfo (Roma), ð
trasformato a scopo di beneficenza, per erogarno lo
rendite, dedotta l'annua somma di L. 175, da cor-

rispondersi alla Confraternita per l'adempimento di
oneri di culto, in sussidi di vitto agli infermi, di
danaro e vestiario ai poveri in genere, ed in sus-

sidi per baliatico ; e col quale altresì il patrimonio,
come sopra trasformato, viene concentrato nella Con-

gregazione di carità del luogo.
N. CCCLXIV (Dato a Treviso, il 6 settembre 1903), col

quale il legato disposto dal sacerdote Domenico An-
tonio Mura per la fondazione di un Ospedalo nel
Comune di Parabita (Lecce) ò eretto in Ente mo-

rale, se ne affida l'amministrazione alla Congrega-
zione di carità di detto luogo e lo scopo di esso ð

trasformato in quello di soccorrere gli ammalati
poveri a domicilio con medicine e sussidi, sia in
danaro che in alimenti.

Relazione di 8. E. il Ministro Seffetario di ßtato
interim per gli Affari dell'Interno, Presidente
del Consiglio dei Ministri, a S. M. il Re, in
tedienza del 13 settembre 1903, stel decreto che

proroga i poteri del R. Commissario straordi-
navio di Calitri (Avellino).
Sma!

Ho l'onore di sottoporre all'Augusta firma di Vostra Maestà lo

schema di decreto, col quale vengono prorogati di tre mesi i po-
teri del R. Commissario per la straordinaria amministraziono del

Comune di Calitri.
Siffatta proroga à necessaria perchè solo da poco tempo 6 on-

trata in una fase risolutiva la importanto questione domanialo
cho fu una delle cause principali dello scioglimento di quel Con-
siglio comunale, questione che, pet varie divergonze e riluttanze
fra gli interessati maggiorenti del paem assai dißloilmente po-
trebbo essore risoluta da un'ordinaria amministrazione.

VITTOIIIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Naziono
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato,
interim per gli Affari dell' Interno ,

Presidento del

Consiglio dei Ministri;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Calitri, in provincia di

Avellino;
Veduta la legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Calitri è prorogato di tre mesi.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato dell'ese-

cuzione del presente decreto.

Dato a S. Giacomo di Entraque, addì 13 settembro 1003

VITTORIO EMANUELE.
ZANARDELLI.
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MINISTERG Î)ELLA GUERllA

Disposizioni fa#t nel personale dipendeWe:
UFFICIR hi SERVI2ŒO ATTIVO PERM.DTENTE.

&ato maggiore generale.
Con R. decreto del 24 agosto 1903:

De Maria cav. Luigi, tenente generale ispettore d artiglieria da

costa e da fortezza, collocato in posizione ausiliaria.

Corpo di stato maggiore.
Con R. decreto del 30 agosto 1903:

Chapperon cav. Alessio, tenente colonnello, nominato aiutante di

campo onorario di S. M. il Re.
Arma di fanteria.

Con R. decreto del 24 agosto 1003:

Millo dei conti di Casalgiato nobile Vittorio, id. in aspettativa, ri,
chiamato in sorvizio 2 granatieri.

Fonte Roberto, id, in aspettativa, richiamato in sorvizio 19 fan-

teria.

Abignente Giuseppe, capitano in aspettadva, richiamato in ser vizio
12 fanteria.

Balsamo-Crivelli Loretizo, id, in aspettativa, richia.mato in servizio
25 fanteria.

Con Ït. decreto del 30 agosto 1903:

Lanza Paolo, tenente 1° bersaglieri, collocato in aspettativa per
sosponsione dall'impiego.

Con R. decreto del l° settembro 1903:

-Garavaglia Manfredo, capitano 54 fanteria, collocato in aspot-
tativa.

Poli-Guerrini Cesare, tenente 62 id., id. id.

Pellegrinelli Ettore, id. 31 id., id. id. per motivt di famiglia.
Con R. decreto del 7 settembre 1903:

I sottonominati sottulliciali allievi del corso speciale presso la

scuola militare e gli allievi del 2 anno di corso della scuola

stessa, sono nominati sottotenenti noll'arma di fanteria ed asse-

gnaÛ al reggimento a ciasonno indicato :

Ortolani, Alfredo, 4õ fanteria - Toni Renzo, 72 id. - Yet•rero
Carlo, 3 alpini -- Vernè Vittorio, 74 fanteria --- Samma Um-
berto, 4 id. - Garzi Aristide, 45 id. - bl',rte3li Umberto, 17
id. -- Saladino Amleto, 2 granatieri , Priolo Francesco dL

Paola, 8 bersagliori -- Gucci RerCo, Ìl fanteria --- Broise Ro-

dolfo, 5 id. - Stroppa Frarwesco, 53 id. - Carrozza Ama-

tore, lo id. - Ascari Geminiano, 16 id. - Tumino Gabriele,
19 id. - Brandi Antonio, 57 id. - Chiappi Armellini, 80 id.
- Pattoni A.ião, 4 alpini - Panizzi Achille, 15 fanteria -

Zaccarini Gualtiero, 43 id.-Broglia Enrico, G7 id.-Gerbaldi

Gerbaldo, 12 id. -- Maestrelli Pietro. 42 id. -- Sansoni Raf-

faello, "I alpini - Brocco Lorenzo, 38 fanteria - Merealli

Camillo, 16 id. - Adorni Luigi, ll bersaglieri - Niccolini

Gio. Battista, 40 fanteria - laricci Alfredo, 40 id. - Chiap-

paro Giovanni, 20 id. - Agnese Leopoldo, 51 id. - Brigidi
Alfonso, 4 id.

Troiani Ettore. 84 id. - Barreca Riccardo, 81 id. -- Donati Italo,

9 id. - Simone Stefano, 11 id. - Sacehetta Adolfo, 2 bersa-

glieri - Virgilio Amedeo, 11 fanteria - De Stefanis Savino,

25 id. - Camussi Giulio, 25 id. - Zadotti Ennio, 93 id. --

Robotti Matteo, 20 id. - Pulvironti Francesco, 6 id.
- Ric-

ciulli Alfonso, 50 id. - Muzzolon Addonc, 1° id. -- Del Noce

Eugenio, 83 id. - Manzo Ignazio, G7 id. -- Cesari Giulio, 20

id. - Bambara Domenico, 92 id. - Valtancoli Giulio, 1° gra-

ratiori - Moscati Ettore, 42 fanteria - Racea Carlo, 2 bersa-

glieri - Crova Giuseppe, 72 fanteria -- Ciatto Spartaco, 42

id. - Manzoni Cesare, 32 id. -- Contestabile Carlo, 94 id.

- Gennari Umberto, 56 id. - Portaccio Alcide, 88 id. --

Ferraro Carlo, 80 id. -- Marrubini Gilberto, 64 id. - Giacca

Emilio, 36 id. - Malagola Enrico, 22 id. - De Rada Leo-

poldo, 5& i&. --- lanni Vincenzo, 20 id. - Barro Matteo, 5 al-

plai - Marantonio Alfredo, 86 fanteria.

Coccarelli Alberto, 22 fanteria --- Nicolini Salvatore, 10 id. - Ga-
dani Attilio, 81 id. - Bracco Carlo, 54 id. - De Marchi Ar-
naldo, 77 id. - De Fraia Nicola, 58 id. - Nacci Arnaldo,
56 id. - Montessori Carlo, 5 borsaglieri - Ariotti Evasio,
20 fanteria - Guazzaroni Giangastone 04 id. - Giolitti Eix-
rico, 77 id. - Giorgi Giorgio, 82 id. Caracciolo Ottavio, Si id.
Fontana Oreste, 41 id. - Defraja GAYiBO, 75 id. - Lacroix
Vittorio, 75 id. - Bollea Carlo, 1° alpini - Suino Giovanni,
76 fanteria - Beraudi Giovanni 25 id. -- Montanaro Carlo,
71 id. - Puma Giacomo 38 id.-- Iavicoli Raffaolo, 58 id. -
Bettini Giulio, 62 id. - Scoppotta Carlo, 3 id. - Anglois Fe.
derico, 01 id. - Maggiani Pietro, 63 id. - Landi Ettore, 41
id, - Stasi Ferdinando, 93 id. - Ferraro Gustavo, 7 id. -
Vcnoglietto Federico, 60 id,

Battisti Marcello, 52 id. - Demiehells Attilio, 2 id. - Ponzoni
Angolo, 5 alpini - Pozzo Mario, 53 fanteria - Vaseltetto
Angelo, 4 borsagliori - Do Castiglioni Massimo, 70 fantéria
- Spada Antonio, 13 id. - Bolla Giovanni, 3 id. - Cor-
tiana Ranieri, 1° id. - Oppizzi Piotro, 4 bersaglieri - Bor-
teIlo Gerolamo, 2 fanteria - Santoni Rugiu Giovanni Angelo
28 id. - Femi Aurelio, 27 id. - Olmi Ulisse, 63 id. -

Sani Ugo, 23 id. - Giannola Umberto, 82 id. - Elena Vit -
torio Emanuele, 7 id. - Del Curto Pietro, 30 id. - Cherici

Andrea, 7 bersagliori - Marzocchi Mario, 87 fanteria - An-
dreoli Americo, 82 id. - Del Giudice Giacamino, 27 id. -

Kerbaker Ernesto, 37 Id. - Scalfaro Ercolino, 01 id. - Mar-
chesi Luigi, 68 id. - Epifania Alfredo, ll bersaglieri - La-

nari Angelo, 55 fanteria - Galluzzi Mario, 50 id.
Lodi Ezio, 87 id. - Berio Virginio, 77 id. - Mazzei Lapo

9 id. - Tartarini Antonio, 77 id. -Abbatecola Raffaele, 8 id.

- Roncati Amato, 65 id. - Amendola Adalgiso, 24 id. -

De Simeonibus Luigi, 31 id. - Juglaris Nicolo,0l id.-Dolla
Chiesa Di Cervignasco Alberto, 60 id. - Banzano Augu-
sto, 01 id. - Roversi Luigi, 72 id. - Fulgeri Livio, 7ß id.

- Miani Emilio 4 bersaglieri --- Cubeddu Luigi, 23 fantoria
--- Gazzera Mario, 31 id. - Moauro Giuseppe, 8 id. - Bian

chetti Giuseppe. 30 id. - Romanelli Umberto, 5 id. - Sanna

Salvatore, 92 id. - Villa Vincenzo, GS id. - Allora Alessan-

dro, 01 id. - Pojaghi Alessandro, 7 bersaglieri - Melegari
Carlo, 85 fanteria - Marotta Antonio, 81 id. - Meoli Atti-

lio, 24 id. - Riva Lorenzo, 80 id. - Marsili Angelo, 71 id
- Romano Francesco, 28 id.

Arma di cavalleria.

Con R. decreto dell' ll agosto 1903:

Corti Mtehole, capitano reggimento cavalleria di Padova (aiutanto
maggiore in la), collocato in posizione ausiliaria.

Con R. decreto del 7 settembre 1903:
l sottonominati sottutliciali allievi del corso speciale presso la

scuola militare e i seguenti allievi della scuola stessa, sono no-

minati sottotenenti nell'arma di cavalleria ed assegnati al reggi-
mento a ciascuno indicato.

Bessero Pietro, reggimento lancieri di Novara.

Fettarappa Carlo. id. cavalleggeri di Alessandria.
Vecci di Castollotto Giuseppe, id. lanciori di Firenze.
Giriodi di Monastero Cesaro, id. id. di Novara.
Bortolani Umberto, id. Nizza cavalleria.
Cantoni Marca Girolamo. id. cavalleggeri di Catania.
Santini Lorenzo, id. id. Umberto I.

Ravicchio di Vallo Adoll'o, id, id. di Caserta.
Urga Pietro, id. id. di Padova.
Ettorro Alessandro, id. id. di Padova.
Lamba Doria Vittorio, id. id. di Catania.

Luigi Guido, id. id. di Saluzzo.
Protani Gaetano, id. lancieri di Novara.

Romagnoli Rinaldo, id. cavalleggeri di Lucca.
Vannuccini Lorenzo, id. lancieri di Firenze.
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Silvano Ernesto, reggimento cavalleggeri di Piacenza.
Volpini Giovanni Battista, id. id. di Lodi.
Scribani Rossi Alberto, id. Piemonto Reale cavalleria.
Riccardi di Notro Tomaso, id. cavalleggeri di Catania.
Lampugnani Raul, id. Savoia cavallcria.
Cellario Giorgio, id. lancieri Vittorio Emanuele II.

Ricciardi Antonio, id. cavalloggeri di Foggia.
Parvopassu Giuseppe, id, id. Guide.
Migliardi Giovanni, id. lancieri di Milano.
Curato Corradino, id. id. Vittorio Emanuolo II.
Gabutti di Bestagno Roberto, id. Nizza cavalleria.
Vaccari Goffredo, id. lancieri di Aosta.
Palumbo Antonio, id. cavalleggeri di Saluzzo.
Ramognini Alberto, id. id. di Roma.
Kingsland Alberto, id. lancieri Vittorio Emanuele II.

Orsini Adolfo, id. cavalleggeri Umberto I.
Curioni Giuseppe, id. id. di Saluzzo.
Ferraris Ugo, id. lancieri di Montebello.
Bolognesi Orazio, id. cavalleggeri di Vicenza.
Chiapirone Ferdinando, id. id. di Lodi.
Caputo Carlo, id. id. di Monferrato.
Capacci Vincenzo, id. id. di Vicenza.
Reina Carlo, id. Genova cavalleria.
Malaspina Azzolino, id. Genova id.

Lampertico Fedelo, id. Genova id.

Sarri Lorenzo, id. lancieri di Aosta.
Bacci Enrico, id. id. di Aosta.
Ronchi Giulio, id. cavavalleggori di Vicenza.
Vaccaneo Alessandro, id. id. di Piacenza.
Fiorelli Bianco, id. id, id, di Vicenza.
Camossi Giulio, id. lancieri di Aosta.

Arma d'artialieria.
Con R. decreto del 30 agosto 1903:

Leone cay. Giovanni, maggiore laboratorio pirotecnica Bot na -

Memoo Michele, tenento id, id. Capua -- Barbieri P imieli Giu-
seppe, id. 4 artiglieria campagna (trono), collocati in aspet-
tativa.

Tedeschi Giuseppe, id. id., collocato in aspettativa por sospensione
dall'impiego.

Con R. decreto del 7 sottembro 1903:
I sottonotati sottufficiali alliovi del corso specialo presso la

scuola militare, sono nominati sottotenenti nell'arma d'artiglieria
ed assegnati al roggimento per ciaseuna indicato.
Grevi Fordinando, 14 artiglieria campagna.
Cavalli Giuseppe, 14 id. id.
Ricagno Alessandro, 2 id. fortezza.
Eccheli Verio, 2 id, id.
Bassi Ugo, 14 id. campagna.
Casarotti Emilio, brigata artiglioria montagna Veneto.
Enrichi Arminio, 15 artiglieria campagna.
Ciccioli Odo, 16 id id.
Ducci Cammillo, 18 id, id.

Paroni Carlo, 23 id. id.
I seguenti sottufficiali d'artiglioria sono nominati sottotenenti

nell'arma stessa (treno).
.

Appierto Michele, destinato 13 artiglioria campagna.
Riccio Alfredo, id. 12 id. id.
Lanzino Francesco, id. 22 id. id.
Fraracci Giovanni, id. 20 id. id.
Neva Carlo, id. reggimento artiglieria a cavalla.
Ierna Antonio, id. 6 artiglieria campagna.
Bottoni Andrea, id. 9 id. id.

Bontempi Omero, id. 20 id. id.

Ca,sigliani Emilio, id. 17 id. ad.

Gianootti Vincenzo, id. 6 id. id.

Barberis Ubaldino, id. 5 id. id.

C.alzotta Luigi, id. 2 id. id,

Con R. decreto del 10 settembre 1903:
I seguenti allievi dell'accademia militare sono nominati sotto-

tenenti di artiglieria ed assegnati alla scuola d'applicazione d'ar-
tiglieria e genio in qualità di allievi.

Barbieri Alberto - Casoni Luigi - D'AponteFrancesco-Romby
Federico - Mignone Riccardo - Scolzo Luigi - Della Staffa
Conestabile Carlo - Fattorini Pietro - Rocca Mario - Mon.
tanari Francesco - Clerici Ettore - Del Giudice Bonaventura
- Cannavale Vittorio.

Arma del genio.
Con R. decreto del 7 settembre 1903:

Andreis Zeno, id. in aspettativa, richiamato in servizio o destinato
2 genio.

I sottonominati sottufficiali allievi del corso speciale presso la
Scuola militare sono nominati sottotenenti nell'arma del genio ed

assegnati al reggimento per ciascuno indicato:
Lamponi Angiolo, 5 genio - Ermini Ruggero, 10 id. - Simoni

Edgardo, 2 id. -- De Carolis Ettore, 3 id.
I seguenti sottufficiali del genio sono nominati sottotenenti nel-

l'arma stessa (treno) o destinati al corpo per ognuna indicato.
Moreu Ernosto, 5 genio -- Zucchetti Augusto, 1° id. - Lisfera

Corrado, 4 id.

Con R. decreto del 10 settembre 1903:
I seguenti allievi dell'accademia militare son0 hominati sotto-

tenenti del genio ed assegnati alla scuola d'applicazione d'artiglie-
ria e genio in qulità di allievi:
Notari Carlo - Carlosimo Cesar?

- Raimondi Emanuele - Fe-
sta Umberto - Duso E .ore,

Po %ale permanente dei distretti.

Con R. decreto del 16 agosto 1903:
Cayor tti cav. Emilio, maggiore distretto Pinerolo, collocato a ri•

poso.
Con R. decreto del l° settembre 1903:

Lomellini Leone, capitano distretto Venezia, collocato in aspetta-
tiva.

Corpo contabile militare.
Con R. decreto del 7 settembre 1903:

I seguenti sottufficiali, allievi del corso speciale presso la scuola
militare, sono nominati sottotenenti nel corpo contabile militare e
destinati al corpo per ciascuno indicato:
D'Ambrosio Evangelista, 58 fanteria.
D'Adamo Michele, reggimento lancieri di Aosta.
Carà Giuseppe, panificio Brescia.

Ambrosi Vincenzino, 55 fanteria.
Barberis Francesco, 1° alpini.
Bernardi Dante, reggimento lancieri di Milano.
Filippi Vincenzo, 83 fanteria.
Movilia Giacomo, 2 genio.
Alessandrini Giulio, 78 fanteria.
Mastropaolo Nicola, 57 id.
Masson Giuseppe, panificio Alessandria.
Gerardi Leopold% legione carabinieri Napoli.
Donadeo Alîredo, 37 fanteria.
Candolo Francesco, reggimento cavalleggeri di Caserta.
Buonomo Attilio, comando stabilimento I ilitari pena.
Carota Luigi, 5 fanteria.
Lorenzi Ettore, 6 alpini.
Galli Gallo Sosto, 13 fant Aa.
Manso Giovannino, 4'$ id.
Scavizzi Oresta '81 id.
Fusco Sa astiano, 12 artiglieria campagna.

erici Alberigo, 88 fanteria.
D'Amico Giuseppe, 23 id.
Andreini Guido, 91 id.
Quarta Ottavio, 2 artiglieria fortezza.
Gamba Luigi, 52 fanteria.
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UFFICTAT.T IN CONGEDO.
U#iciali di complemento.

Con R. decreto del 30 agosto 1903:
Battiati Giuseppe, sottotenente fanteria, distretto Catania, rimosso

dal grado.
Inguglia Giovanni, id. id., dispensato dal servizio militare.
Di Gandolfo Agatino, id. id. - Lessi Raffaello, id. - Cavallier

Luigi, sono accettate le dimissioni dal grado.
Frati Alfredo, tenente genio - Olper Giuseppe, id. 4 genio, ces-

sano di appartenere al ruolo degli ufficiali di complemento,
per ragione di età.

Santucci Domenico, id. lo id., cessa di appartenere al ruolo degli
ufficiali di complemente, per ragione di età, ed è inseritto col-

l'attuale suo grado ed anzianità, nella riserva dell'arma del

genio.
I seguenti ufficiali medici cessano di appartenere al ruolo degli

ufficiali di complemento, per ragione di età, e sono inscritti nella

milizia territoriale.
Savini Carlo, tenento medico - Minelli Luigi, id. id. - Fatuzzo

Antonio, id. id. - Lombardi Nicola, id. id.
I seguenti ufficiali medici cessano di appartenere al ruolo degli

ufficiali di complemento, per ragione di età, e sono inscritti nella

riserva.

Ravignani Giuseppe, tenente medico - Pispoli Raffaello, id. id. -
Bartali Giorgio, id. id. - Giannoni Franceseo, id. in. - Ca-

morino Nicola, sottotenente id.

I seguenti ufficiali medici cessano di appartenere al ruolo degli
nfliciali di complemento per ragione di eth.
Lattes Nino, tenente medico -- Visintin Antonio, id. id. - Fop-

piano Giacinto, id. id. - Rondino Antonio, id. id. - Ales-

sandro Francosco, id. id. - Riccioli Giuseppe, id. id.
U#iciali di milizia territoriale.

Con RR. decreti del 30 agosto 1903:

Sauli marchese Onofrio Agostino, tenente fanteria, accettata la

dimissione dal grado.
Paciani nob. Ernesto, capitano 4 genio, id Udine, cessa di appar-

tenere al ruolo degli uffi iali di milizia territoriale per ra-

gioni di età ed inseritto nella riserva,
Astorri Vittorio, tenente, cessa di appartenere al ruolo degli uf-

ficiali di milizia territoriale per ragione di età.
Croci Pietro, maggiore medico - Rinaldi Nicodemo, capitano me-

dico - Renzi Alfredo, cessano di appartenere al ruolo dogli
ufficiali della milizia territoriale per ragione d eta, e sono

inseritti nella riserva.

Visite mediche dei giovani aspiranti all' arruolamento volonta-
rio nel Corpo Reale equipaggi in qualità di mooi.

In seguito ad accordi presi col Ministero della rr.arina, questo
Ministero ha determinato che i giovani, i quali intendono di con-
correre all'arruolamento volontario nel Corpo Reale equipaggi in
qualità di mozzi, arruolamento che rimarrà aperto fino al 31 ot-

tobre del corrente anno, possano, analogamente a quanto fu di-

sposto con la circolare n. 162 del 1898, essore sottoposti a visita

medica presso i comandi di distretto militare aventi sede in città

i cui presidi hanno permanentemente a disposizione un ufficiale

medico, e ciò senza che occorra una speciale richiesta dello auto-

ritå marittime.
Tanto pei criteri da seguire nelle visite stesse, quanto pel rila-

scio dei certificati riflettenti l'esito delle visite stesse, i comandi

predetti si atterranno alle norme indicate nella c reolare suaccen-

nata.

Le spese di viaggio, per l'andata ai distretti e pol ritorno, de-

gli aspiranti al detto arruolamento, saranno, conformemente pure
a quanto fu stabilito nella detta circolare, ad esclusivo carico de-

gli interessati.
Itoma, 16 settembre 1903.

Il Ministro
OTTOLENGHI.

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Divieto d' esportaziono

Essendo stata accertata la presenza della fillossora nel Comune
di Retorbido o Pietra de' Giorgi, in Provincia di Pavia, o stato,
con decreto 22 settembre 1903, esteso a detto Comune il divieto

d'esportazione di talune materie indicate alle lettere a, b, c,

del tosto unico delle leggi antifillosseriche.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAF1

(SERVIZIO DEI TELEGRAI"I)

AVVISO.

Il giorno 20 corrente in Bargo Correto, provincia di Perugia, è sta-
to attivato al servizio pubblico un ufficio telegrafico governativo
con orario limitato di giorno.

Roma, addi 23 settambre 1903.

MINISTERO DEL TESORO

Direzlono Generale del Debito Pubblico

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (16 Atbblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 0¡O,

cioè: N. 750,283 di L 1000 e N. 1,037,530 di L. 125 d'iscrizione
sui registri della Direzione Generale, al nomo di Bosio Mario,
Maria, Emilio, Adelina, Carlo, Clelia, Enrico o Cesaro di Angelo,
il primo di età maggiore gli altri minori sotto la patria potestà
del padre, domiciliato a Lucca.
Certificato N. 1,127,650 di L. 25, intestato a Bosio Angelo fu

Gaetano, Bosio Enrico, Mario Emilio, Carlo Maria moglie di Fiori
Emilio, Adele moglie di Giorgetti Emilio e Clelia vedova di Co-
recchio Carlo figli di Angalo, eteli indivisi di Cesario Bosio, furono
così intestate per erroro occorso nelle indicazioni date dai richie-
denti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè dovevano
invece intestarsi le prime due a Bosio Mario, Elvira, Emilio.
Maria-Amelia, Carlo, Clelia, Enrico e Cesare di Angelo, ecc. ecc.
e la terza a Bosio Angelo fu Gaetano, Bosio Enrico, Mario, Emi-
lio, Carlo, Elvira moglie di Emilio Fiori, Maria-Amelia moglie
di Giorgetti Emilio e Clelia vedova di Corecchio Carlo, ecc. ecc.,
veri proprietari delle rendito stesse.

A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si diffida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 23 settembre 1903.

Il Direttore Generale
MANCIOLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (la Pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡O,

cioè: N. 1149650 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,
per L. 300 al nome di Biagi Mario di Secondo, minore sotto la di
lui patria potestä, domiciliato in Bari, fu così intestata por errore
occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione
del Debito Pubblico, mentrechè dovova invece intestarsi a Biagi
Vito Mario di Secondo, minore ecc., vero proprietario della ren-
dita stessa.
A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubbico,

si diffida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
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notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procodera alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 23 settembre 1903.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

RETTiricA o'INTESTAZIONE (ga Pubblicaziotze).
Si ð dichiarato che le rendito seguenti del Consolidato 5 0(0,

N. 1200498 d'inscrizione sui rog:stri della Direziono Generale

per L. 110 al nome di Cominotti Palmira di Giuseppo, nubile,
domiciliata a Torino con vincolo d'usufrutto vitalizio a favore di
Cominotti Giuseppe, fu Stefano, fu cosl intestata per errore oc-

corso nello indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione
del Debito Pubblico, mentrecha doveva invece intestarsi a Co-

minotti Anna Palmira ecc. (como sopra) vera proprietaria della

rendita stessa.

A'termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico
si diffida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non siano state no-

tificato opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di dette iscrizioni nol modo richiesto.

Roma, il 3 settembre 1903.

Per il Direttore Generale
A. CASINI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (26 Pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 4,50 0[0,

cioè: la N. 44,217 d'inscrizione sui registri della Direzione Gene-

rale por L. 1350, al nome di Nicolini Florence Eleonora fu Gio-

vanni Battista, domiciliata in Bordighera (Porto Maurizio);
22 N. 45,806 di L. 450 al nome di Niccolini Eleonora Florence

fu Giovanni Battista, nubile, eee. (come sopra);
32 N. 48893 di L.003, al nome di Niccolini Eleonora Florence,

ecc. (come sopra), furono così intestate per errore occorso nel lein-
dicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pub-

blico, mentrecha dovevano invece intestarsi a Nicolini Florence-

Eleanor fu Giovanni Battista, nubile, domiciliata in Bordighera
(Porto Maurizio), vera proprietaria delle rendite stesse.

A termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si di.flida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di quosto avviso, ove non sieno state

notificato opposizioni a questa Direzione Generale si procederà alla
rettifica di detto iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 5 settembro 1903.

Per il Direttore Generale

A. CASINI.

RJCTTIFICA D'INTESTAZIONE (ga Pubblicazione).
Si ò dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010,

cioë : N. 1,295,G79 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale

por L. 1000 annue, al nome di Frola Danè Emilia fu Stefano,

nubile, domiciliata in Spezia (Genova), fu così intestata per er-

rore occorso nello indicazioni date dai richiedenti all Ammini-

strazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invoco inte-

starsi a Danè Emilia vulgo Flora, fu Stefano, nubile, domici-

liata in Spezia (Genova), vora proprietaria della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siono state

notificate opposizioni a questa Direziono Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 4 sottembre 1903.
Per il Direttore Generale

A, CASINI.

RETTIFICA D INTESTAZIONE ga Pubblicazione).
Si e dichiarato che lo rondito seguenti del Consolidato 5 Oi0,

cioè: 1° N. 1,120,718 d'iscriziono sui registri della Direzione.Gone-
rale per L. 1130 --- 2° N. 1,120,719 per L. 1130 ambedue al nomo di
Di Noto Concetta, di Vito, minore sotto la patria potestà del padre,
domiciliata in Napoli, furono così intestate per errore occorso nello
indicazioni date dai richiedenti all' Amministrazione del Debito

Pubblico, mentrechè dovovano invece intestarsi a Di Noto-Mor-

gera Maria Concetta di Vito, minore ece., (como sopra) vera
propriotaria dello rendite stesso.

A' termini dell articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un meso

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato

notificate opposizioni a questa Dirozione Generale, si procederà
alla rettifica di detto iscrizioni nel modo richiosto.

Roma, il 23 settembre 1903.

Per il Direttore Generale

ZULIANI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3 ft&bb ÍCam*ÍGN€).
Si è dichiarato che la rendita seguento del Consolidato 5 010,

cioè: N. 1,189,830 d'iscrizione sui registri della Direzione Generalo

per L. 20, al nome di Acampora Gonnaro, fu Gennaro, mi-
note sotto la patria potesta della madro Giuse px Vittoni,vodova

Acampora, domiciliato in Napoli, fu così intestata per errore oc-

corso nelle indicazioni dato dai richiedenti all' Amministraziono
del Debito Pubbico, mentrecho doveva inveco intestarsi ad Acan-
fora Gennaro, fu Gennaro, minore sotto la patria potestà della
madre Giuseppa Vittozzi, vedova Acaafora, domiciliata in Napoli,
vero proprietario della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un meso

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettiflea di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 23 settembre 1903,

Pc; il Direttore Generale
ZULIANI.

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (la PtchblicaJione).
Le signore Mariannina De Giacomo e Teresina Tiberii hanno

denunziato lo smarrimento della ricevuta n. 24 ordinale, n. 90
di protocollo e n. 4128 di pasiziono, stata rilasciata dall'Inten-

denza di Finanza di Chieti in data 2l luglio 1893, in seguito
alla presentazione di un certificato della rendita di L. 15 consa-

lidato 5 Oi0, con decorrenza dal l° gennaio 1803.

Ai termini dall'articolo 334 del vigente Regolamento sul Debito
Pubblico, si diffida chiunque possa avervi interesso che, tra•

scorso un mese dalla data della prima pubblicazione del prosente
avviso, senza che siano intervenute opposizioni, sarà consegnato
al signor Filandro Quarantotti il nuovo titolo proveniente dall'e-

seguita operazione, senza obbligo di restituzione della predetta
cevuta, la quale rimarrà di nessun valoro.

Roma, 10 settembrc 1903.

Il Direttore Generale
MANCl0LI.

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (2' Ptebblicazione).
Il signor Fortunati Giuseppo fu Gaetano, ha denunziato lo smar-

rimento della ricevuta N. 510 ordinal., N. 6330 di protocollo e

N. 93930 di posizione, statagli rilasciata dalla Direziono Generale
del Debito Pubblico in data 6 agosto 1001, in seguito alla presen-
tazione di un certificato della rendita complessiva di L. 365, con-
solidato 5 Oi0, con decorrenza dal 1° luglio 1903.
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Ai termini dell'articolo 334 del vigente Regolamento sul Debito
Pubblico, si diffida chiunque possa avorvi interesso che, trascorso
un mese dalla data della prima pubblicazione del presente av-
viso, senza che siano interveauto opposizioni sarà consegnato al
signor Fortunati Giuseppe fu Gaetano, i nuovi titoli provenienti
dall'eseguita operazione, senza obbligo di restituzione della pre-
detta ricevuta, la quale rimarra di nessun valore.

Roma, addi 23 settembre 1003.
Íl Direttore Generale

MANCIOLI.

AVVISO PER S3fARRI31ENTO DI RICEVUTA (2 Etthblica;ÍOne).
Il signor Claudi Cristoforo fa Giuseppo ha denunziato lo smar-

rimento della ricevuta n. 10 ordinale, n. 118 di protocollo o

n. 3 di posizione, statagli rilasciata dall'Ïntendenza di finanza di

Macerata, in data 28 luglio 1800, in seguito alla presentazioso di

un certificato della rendita di L. 15, Consolidato 5 Di0, con decor-
renza dal l° luglio 1503, esibito por unione foglio.
Ai termini dell'articolo 334 del vigento rogolamento sul Debito

Pubblico, si diffila chiunque possa avervi mteresso che, trascorso
un mese dalla data della priina pubblicazione del presente avviso,
senza che siano intervenute opposizioni, sarà cansegnato al signor
Claudi Cristoforo fu Giusoppe il titolo stesso, senza obbligo di re-
stituzione della predetta ricevuta, la quala riinarrà di nessun va-

lore.

Roma, addi 23 settembre 10(V1.

Per il 1Heenore Generale
A. CASINI.

DirOElone Generale del Tescra (Portafoglio).
Il prezzo medio del cambio pei cortificati di pagamento

dei dazi doganali d' importazione ò fissato per oggi, 21
settembre 1903, in lire 100,00.

AVVERTENZA.

Fer notizia la media del cambio odierno, 99.87, non
essendo superiore alla pari, per il rilascio dei certiji-
cati del dazio doganale, del giorno 24 settembre, oc-
corre versamento in valuta in ragione di 100 per 100

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Divisione Industria e Commercio

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti

nelle vario Borsa del Regno, determinata d'accordo fra

il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio e il

Ministero del Tesoro (Divisione Portafoglio).
23 scitembre ž903:

Con godimento
in corso

Senza codola

Lire Lire

6 ¾ lordo 102,73 */4 100,73 3/4

4 */, % neuo 102,25 101,12 If
Consolidati 4 ¾ neue losa */, 100,ao */2

3 if, y weno 101,41 ij, 99,00 '|s

3 ¾ lorde 7100 7230

COlkTOOILSI

E. Omservat>rio femminila di S. Nionlò di Prato
(FIRENZE)

là aperto il concorso ad un posto gratuito, al qualo potranno
aspiraro le fanciulle di civile condizione nato da yadre pratese.
I genitori o chi ne fa le veci, i quali desiderano che le loro

flglie, o rappresentate, concorrano al posto suddetto dovranno far

pervenire al sottoscritto, entro un mese dalla data del presente
avviso, l'istanza in carta da bollo da cent 63, insieme ai docu-
menti sottoindicati:

1. Fedo di nascita, dalla quale apparisca che la postulante
non ha meno di sette ne più di dodici anni, in carta da hallo da
cant. CO.

2. Fe la di battesimo, in carta da bollo da cent. 60.
3. Fede del Sindaco, dalla quale risulti che la postulanto ð

nata da padre protese, in carta da collo da cent. 60.

4. Attestato di sana e buona costituzione fisica e di subita
vaccinazione, in carta libera.

La fanciulla che ottiene il posto gratuito è solo dispensata dal

pagamento della retta per vitto ed istruzione, restando a suo ca-

rico ogni altra spesa.
l'rato, 13 settembre 1003.

L'operaio-presidente
Avv. GIOVANNI I)ELLA NAVE.

R. Conservatorio Fonuninile di S. Pietro
in Colle Val <I'Elsa

F aperto il concorso a tre posti semi-gratuiti nel R. Conserva-
torio di S. Pietro in Colle Val d'Elsa (Siena) (L. 200), da confe-
rirsi nel prossimo anno scolastico 1903-1901.

Detti posti sono concessi a fanciullo di civile condizione o von-

gono conferiti dal Consiglio dirottivo dell'Istituto, sentito il Con-
siglio provinciale scolastico, con l'approvazione del Ministero della
Pubbbca Istruzione.

I a domanda sar't presentata al presidenio dell'ístituto correlata
dai seguenti documenti:

a) fede di nascita dalla quale risulti che 1°aspirante ha
l'eCL non inferiore a sei anni, no superiore ai do lici;

b) attestato di vaccinazione, o di vaiuolo naturale;
c) attestato medico di sana e robusta costituzione;
d) obbligazione dei genitori o di chi ne fa le voci, allo

adempimento delle condizioni proscritte dal Regolamento;
e) attestito degli studi fatti.

Tanto la domando quanto i documenti dovranna essere in earta
legale da 60 contesimi.

L'alunna cha ottione il mezzo posto di favoro è obbligata a

provvedere e mantenero a pt·oprie spese l'uniforme ed il corredo
prescritto dal llegolainento. E altresi a carico delle famiglio la

spesa per gl'insegnamenti facoltativi: pianoforte, linguo straniere,
spese di libri, di lavori, di cancelleria, di posta.
Le domande dovranno ossoro presentato non più tardi del 13

ottobre p. v.
Il presidento
A. LEPIll.

PARTE NON UFFICIALE
DIARIO ESTEIP£)

Ieri venno aperto a Vienna il Parlamento austriaco ;il presidente del Consiglio dottor Koorber vi pronuncio
un importante discorso, che i lettori troveranno nei di-
spacol e nel quale espose i inotivl che arqvano indotto
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il Goverud ad anticiparo la convocazione della Camera.
Fra tali motivt, principalissimo è il conflitto con l'Un-
gheria a riguardo della lingua da usarsi nell'esercito
austro-ungarico.
Il Governo viennese, con a capo l'Imperatoro Fran-

cesco Giuseppe, vuole che nell'esercito si adopori una

sola lingua e sia la tedesca; invece il partito nazionale
ungherese vuolo che le truppe ungheresi, facenti parte
dell'esercito, usino la lingua unghereso.
Il conte Khuen Hodervary non potò vincere l'op-

posizione del Parlamento unghercso in talo vertenza, e

si dimise da Presidento del Consiglio; ora egli ò stato

inca1·icato dal Ito di rifare il Ministero, ma ritiensi che
non riuscirà nell'intento, stanto la grando agitazione
manilostatasi in tutta l'Ungheria contro i desideri del
Governo viennese o dello stesso Imperatore-lto.
Un dispaccio da Budapest al Piccolo in data di ieri

l'altro dice:
< La situaziono ó assai tesa.
« Nei circoli politici ungheresi si ð dispiaconti di vo-

dere che Körbor si immischia nelle faccende unghe-
POS1.

< L'opposizione ritione perciò opportuno di formare
l'attenzione del Ro sul fatto che le questioni ungheresi
vanno risolto solo medianta il consiglio di uomini po--
litici ungheresi.
« Nol partito liberale si accantua sempro più una

grando metamorfosi.
« l a maggioranza o decisa di tutelare i diritti gua-

rentitidalla costituziono medianto on indirizza:1a
Corona. Nel partito liberale domina spirito 1e'li-
coso ».

•

In Serbia lianno avuto termine lo elezioni por la Soup-
stina ed essa sarà aperta il 29 corr. Il ministoro no-

niinato con l'avvento del Ite Piotro si ó gik dimesso
per lasciar libero il Parlamento d'indicare al Sovrano
uomini di sua fduci t.
Intanto è incominciato a Nisch il processo contro gli

ufficiali colpovoli di aver chiesto al Ile l'allontanamento
dall'esercito del congiurati assassini del Ro Alessandro
e della llegina Draga.
Il Times, riceve da Belgrado importanti notizio in-

torno alla situazione in Serbia.
Socondo quel corrispondento, i regicidi cominciano ad

accorgersi cito conviene loro assumere un contegno
molto meno provocante. 11 corrispondento ò piuttosto
pessimista o credo che le elezioni ieri avvenute, dando
la vittoria al partito radicale, non sapranno mettere in

luce alcun troino forte, capace di elevarsi contro la ca-

marilla che tieno prigioniero Ro Pietro I.

Il giornalo Narodni-list pubblica una lunga apologia
che fa di só stesso il capitano Novacovich, capo della

cospirazione di Nisch. Dico che era suo dovere di uffi-

ciale di agiro contro del camerati cho, pur portando la

stessa sua uniforme, hanno assassinato il Ro, al quale
avevano giurato fedeltà.

I giornali inglesi e francesi ricevono dai loro corri-

spondenti nei Balcani diffuse informazioni sui massacri

che perpetrarono le soldatesche turcho nelle provincio
insorte. Oltro ciò accennano a-1 una nuova faso in cui

sarebbe per entrare la questiono macedono, quella cioò
di un accordo fra la Turchia e la Bulgaria; ma tutti

sono .unaniini nel ritenero improbabile, allo stato dei

fatti, un tale accordo.

Un telegramma odierno da Sofla, conferma talo im-
probabilità o dice :

« Il Commissario turco, Ferouh Boy, ha comunicato
al Governo cho il Sultano ò disposto a negoziaro colla
Bulgaria per la pacificazione dolla Macedonia.
Il Governo bulgaro ha dichiarato di non poter entrare

in tali negoziati so il Commissario non prosenterà pro-
posto scritte ».

Il Temps, in proposito di tali praticho, riceve un di-
spaccio in cui ò detto cho la Turchia ha fatto al Go-
verno bulgaro una proposta d'accomodamento sullo basi
proposto all'ultima missione Natchovitch.

11 Consiglio dei ministri tonne una riunione straor-
dinaria por deliborare sulle propo-te bulgare.
La Turchia sombra decisa a finirla, o con questo ac-

cordo o con la guerra.
Socondo poi un dispaccio da Sofia al.lournal, la Porta

avrebbe dichiarato di accettaro il programma di riforma
por la Macedonia che la Dulgaria lo aveva sottoposto
nolla scorsa primavera o cho ossa aveva allora re-

spinto.
Il J<mrnal dico che questa accettaziono contribuirà

grandemento a migliorare le relazioni fra la Turchia e

la Bulgaria.

Alcuni giornali francesi hanno pubblicato che il Go-
verno della Itepubblica, dopo gli ultimi avvenimenti vo-
rificatisi sulla frontiera sud-oranese, aveva deciso di oc-
cuparo il Marocco o stabilire ivi il suo protettorato.
Su tali notizio il Terups pubblica il seguento comu-

nicato:
« Da parocchio sottimano dello notizio sensazionali no-

toriamente falso, o osagerate, vengono pubblicato sulla
situazione del su l-oraneso. Tali notizio provengono da
fornitori, o da mercanti, che lo mandano in linguaggio
convenzionalo ai corrispondenti commerciali. La stampa
parigiua lo dà senza far menzione dolfo riservo, o cio ha
contribuito a commuovere inutilmento l'opiniono pubblica
francese.

« Quando si vogliono considerare i fatti in só stessi,
si vedo che non giustificano gli apprezzamenti pessimisti
di alcuni giornali. Gli ufficiali conoscono hone il sud-
oraneso, o quando saranno interrogati sull'idea di certi
uomini politici di Parigi di fare una grande spedizione,
diranno che tali uomini dànno così prova di una grando
ignoranza del paese e dello condizioni della guerra in
quelle regioni abitate da nomadi che non potrano
essero mai raggiunti da nessuna colonna di spedizione.

« Non può dunquo essore questione di spedizione, ma
di organizzare meglio la difesa del sud--oraneso o di sta-
bilire delle forze mobili capaci di far fronto agli attac-
chi dei nemici ».

La stampa russa si occupa dei risultati del viaggio
dell'Imperatoro Guglielmo a Vienna.
Le Novosti credono che l'intervista fra gli Impera-

tori Guglielmo e Francesco Giuseppe abbia assunto una

speciale importanza a causa dello stata attualo della
situazione nei Balcani.
È certo che i due Sovrani possono enormemento

influire sulla soluzione della questiono macedone, che
giungo a minacciare lo scoppio di una guerra.
Quantunque non vi sia stata, noi brindisi, scambiati

fra i due Imperatori, alcuna allusiono a difficoltà estore
che interessino i due paesi, la cordialità del tono di
ossi indica evidentomente che fra la Germania e l'Au-
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stria--Ungheria esiste perfetto accordo; e perció si può
ritenero cho non tarderanno a manifestarsi gli efletti
di esso sugli affari della Macedonia.
Dipende sopratutto dall'attitudine dello grandi Potenze

l'impedire l'esplosione dL una guerra tra la Turchia e

la Bulgaria.
Speriamo, dicono lo K>costi, clio l'intervista di Vienna

sia il punto di partenza di una azione politica in questo
senso.

ITOTIZIE VAI¯LIE

ITALIA.

Il Congresso della < Dante Alighieri ». -
E giunto a Udine per rappresentarvi il Governo al Congresso
della « Dante Alighieri », S. E. il Sottosegretario di Stato pel
Ministero della Grazia e Giustizia, on Talamo.
Lo salutarono alla stazione il senatore di Prampero, gli onore-

voli deputati Caratti, Girardini e le autorità locali.
Congresso nazionale di fisica. - Nell'aula ma-

gna dell'Università di Catania è stato ieri inaugurato solenne-

mente il VII Congresso nazionale di fisica.
Il Rettore, prof. Delogu, ha dato ai congressisti il saluto del-

l'Ateneo; il pro-sindaco, on. De Felica, li ha salutati a nome di

Catania.

Per i congressisti ha risposto, ringraziando, l'onorevole prof.
Battelli.

La presidenza o stata.così costituita: Battelli presidente ed i

profcwori Grimaldi e Maiorana, membri.
Indi il Con3resso ha iniziato i suoi lavori.
11 Congresso per Pemigrazione ha chiuso ieri,

a Udine i suoi lavori proclamando Roma sode del prossimo Con-

grosso che si terra nel 1905, cd approvando por acclamazione un

siluio al Congresso dellacDante Alighieri »chesi inaugura oggi
in quella stessa città.

Nella seduta di ieri Ton. senatore Bodio pronunzio un impor-
tanto discorso, riconoscendo che la legge attuale non provvede
completamento alla tutela dell'emigrazione temporanea, quantun-
que vari articoli di essa la riguardino, ma credendo che, anziché

fare una nuova legge speciale, bastino alcune aggiunte all'antica

por rimediare alle lamentate lacuno.

Ammise che sopra 3500 Comitati mandamentali e comunali po-
che centinaia appena rispondono al loro uflicio. Dove sorgono ini-

ziative private, trovò giusto che esse si sostituisaano alla deficiente

azione dei Comitati.
I Comitati fissati dalla legge sono teoricamente buoni, ma nella

pratica funzionano soltanto dovo esistono persone di buona vo-

lontà.
Circa l'opportunità di ammettere nuove rappresentanze nel Con-

siglio dell'emigrazione, osservo come questo sia già molto nume-

roso.

Ricordð il recente esempio dell'ufficio superiore del lavoro che

tendeva a diventare una specie di nuovo Parlamento.
Affermo che più delle numerose e complicate Commissioni sono

utili le persono saggiamente scelte, che debbono rispondere della

propria azione.

Concluse riconoscendo la grande necessità d'istituire presso gli
uffici consolari nei centri maggiori di emigrazione speciali fun-
zionari che si occupino esclusivamento dello questioni del lavoro

e dell'omigrazione.
Commercio italiano d'esportazione e d'im-

portazionc. - Il valore delle merci importate nei primi
otto mesi del 1903 ascese a L. 1,202,814,663 e quello delle merci

esportato a L 924,254,742. 11 primo presenta un aumento di lire

58,434,963, il secondo un aumento di lire GSS,676, di fronte al cor-

rispondente periodo del 1902.

Nel mese di agosto, separatamento considerato e paragonato con
lo stesso mose dell'anno scorso, vi fu un alimento di L 7,711,327
nelle importazioni ed una diminuzione di L. 10,638,940 nollo espor-
tazioni.
Dalle cifre procedenti sono esclusi l'oro o le monoto, importati

per lire 55,695,800 ed esportati per lire 4,103,200, con un aumento

di lire 50,368,900 all'entrata ed una diminuzione di lire 3,259,000
all'uscita.
Durante i primi otto mesi del 1903, sono particolarmente degni

di nota: all'importazione, aumenti di 32 milioni nel frumento, di

19 nel granturco, di 7,9 nel cotone greggio, di 5,5 nell'olio d'o-

liva, di 4,5 nei semi oloosi, di 4 nello macchine, di 3,5 nella .seta

greggia europea, di 3,3 nel nitrato di sodio e di 2,4 nei pesci pre-
parati; e diminuzioni di milioni 12,4 nella seta greggia asiation,

di 8 nei bozzoli, di 3,8 nei cavalli, di 3,1 nello zucchero, di 8 nello

lano pettinate, di 3 nella ghisa in pani, di.2,5 nel carbon fossile,
di 2,3 nella juta, di 2 nella seta tintg di 2 nello pelli, o.di2nol
rame in pani; all'esportazione aumenti di 12,5 milioni nel vino,
di 7 nella seta greggia, di 4,8 nei bovini, di 4 noi tessuti di co-

tone stampati, di 2,4 nolla madreperla, di 2,2 nel forinaggio, di 2
nelle mandorle, di 1,8 nello pelli crude, di 1,T nollo zolfo, di 1,6

nel marzo e di 1,5 nelle trecce di paglia; o diminuzioni di 11,6

milioni nell'olio di oliva, di 10,8 nella seta tinta, di 8,5 nel co-

rallo, di 4,6 nella canapa, di 4,4 nelle uova, di 2,8 nei mineralt,

di 2 nei manufatti di seta e di 2 nel riso.

Marina militare. - Il movimento del R. naviglio,

segna:
Volta, partito da Napoli il 22. San Bon, partito da Spezia il 22.

Regina Margherita, giunta a Pozzuoli il 22. Umbria, giunta a

Spezia il 23.
Movimento commerciale. - Martedi scorso nel

porto di Genova furono caricati 726 carri, di cui 87 di carbone

per i privati o 116 di grano per l'interno.
Ne furono soaricati 221, dei quali 150 per imbarco.

Marina mercantile. - Il pîroscafo La Plata, racco-

mandato alla Societa Italia, prosegui da Gibilterra por il Plata ,

il Savoia, della Veloce è partito da Las Palmas per la stessa de-

stinazione.
È giunto a Montevideo il Duca di Galliera, della Veloce.

Proveniente da Bombay, ha proseguito ieri da Aden por Ge-

nova il picoseafo D. Baldwino, della Navigazione generale ita-

liana.

Per In morto del senatore Mirag1in, sindaco

di Napoli, sono stati inviati alla famiglia numerosi telegrammi di
condoglianza.
Il Ministro della R. Casa, generale Ponzio-Vaglia, ha inviato il

seguente telegramma:
« S. M. il Ro ha appreso con profondo rammarico la morte del

senatore prof. Miraglia, del quale la Maestà Sua apprezzava lelelette
facoltà del cuore e della mente, tutte dedicato al bene di codesta

città.

Il nostro Sovrano m'incarica di esprimere alla desolata famiglia
le sue cordiali condoglianze.

Firmato: Il Ministro Ponzio-Vaglia ».

11 Pro-Sindaco di Roma ha cosi telegrafato:
« Assessore anziano.

Municipio - Napoli.
Giunta Municipale di Roma prende vivissima parte grave lutto

che ha colpito cotesta cittadinanza con la pordita dell'illustro suo
sindaco senatoro Miraglia e invia profondo condoglianze.
Progola volermi rappresentaro ai funerali.

Pro-Sindaco : Paloml>a ».

S. E. l'on. Zanardelli ha cosi telegrafato al figlio dell'estinto

avv. Carlo Miraglia:
« Costernatissimo per la fulminca notizia Le porgo le assicura-
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zieni dolla mia vivissima afflizione por la inattosa amarissima

perdita di un uomo cui in seguito a cordiale collaboraziono cro

legato da vivissimo affetto in nome degli interessi di catosta il-
lustro città.
Il suo illustro genitore rappresentò una parto indimenticabile di

civilo rosurrezione nell'amministraziono della grando metropoli,
sicchó sincero o profondo sara il lutto del paese, al qualo io con
tutto l'animo mi associo così come partecipo interamente all'acorbo
doloro dolla desolata famiglia.

Zanardelli ».
Altri telegrammi affettuoai inviarono S. E. il Presidento del Se-

nato, S. E. il Ministro Nasi, ecc.
Un manifesto municipalo comunich la dolorosa notizia alla cit-

tadinanza invitandola a partecipare ai funerali, che hanno luogo

TELEGEA1ÆlvÍI

(Agenzia Stefhni)
SOFIA, 23. - 11 numero dei profughi dal vilayet di Adriano-

poli, rifugiatisi nel dipartimento di Burgas nei gioral scorer, su-
pora diecimila.
SOFIA, 23. - L'Agenzia Bulgara dichiara che la notizia telo-

grafata da Belgrado alla Zeit circa una pretesa missione politica
di Dobrovie, Capo del Gabinetto del Principe di Bulgaria, presso
Ro Pietro di Serbia e circa una visita che 11 segretario del Ro
Pietro avrebbo fatto al Pr:nexpe Ferdinando, in seguito a tale mis-
sione, à completamento infondata.
AIADRID, 23. - 11 Afinistro di Spagna a Buonos-Ayrcs, de Arel-

lano, tolografa di aver Armato il trattato di arbitrato fra la Spa-
gaa o la Repubblica Argentina
VIENNA. 23. - Lo Czar col seguito arrivork a Vienna il 30 cor-

rento, alle ore 10,30 ant, e sarà ricevuto alla staziono dallTmpo-
ratore o dagli Arciduchi in forma uniciale.
Una compagnia con bandiera e musica renderà gli onori nel-

Tinterno della stazione.
I Sovrani, dopo aver passato in rivista la compagnia d'onore, si

rochoranno al Castollo di Schoenbrun, dove vi sara una colazione
di gala in onore dello Czar.
Nel pomeriggio lo Czar o l'Imperatoro Francesco Giuseppe par-

tiranno alla volta di Märzsteg per una partita di caccia.
Il 3 ottobre lo Czar ripartirà por Darmstad senza formarsi a

Vionna.
BELGRADO, 23. - Il Presidento del Consiglio, Avacumovie, ha

rassegnato le dimissioni dell'intero Gabinetto nello mani dol Ro.
COSTANTINOPOLl, 23. - Il Consiglio sanitario ha sopprosso la

quarantona por lo protonionzo da Marsiglia; e ha ridotto la qua-
rantena di cinquo giorni per le provenienzo dal litorale di Tripoli
o Siria a quarantotto ore.

BUDAPEST, 23. --- Il Ro ha inviato una lettera autografa al
conte Khuen Hôdervary, nolla quale esprimo il suo rammarico
por la situaziono attuale, che compromette la vita costituzionale
dell'Ungheria.
Il Ro esprimo pure la sua volonta di mantenere il Compromesso

del 1867 ed i diritti che da quel Compromesso sono garantiti; in
modo spocialo la direzione suprema dell'esercito comune.

Egli non potrebbe approvare, nell'interesse stesso della nazione
ungherese, esigenze che ledano l'integrità dell'eredità trasmessagli
dai suoi antenati; ma non si rifiutorà di concorrero alla realiz-
zazione di quoi provvedimonti che sono stati dichiarati ammissi-
bili dagli ultimi Gabinotti.
Spera cho il conto Khuen llódorvary farà comprendere alla na-

ziono lo intenzioni patorno del suo Rc, o lo incarica di ricostituiro
il Gabinetto.
Il Ro ha confermato quosto incarico con altra lettera autografa.

BELGRADO. 23. - 11 processo degli ufliciali aarestati a Nisch
b cominciato stamano.

La sentenza verrå omessa probabilmente venerdl.
BELGRADO, 23. Nel Consiglio doi Ministri tenutosi oggi sotto

la presidenza del Re si è stabilito che la Seupstina venga convo-

cata per il 28 corrente
Poscia il Gabinetto ha rassegnato lo sue dimissioni.
Il Re le ha accettato ed ha incaricato i Ministri di rimanero in

carica fino alla formaziono del nuovo Ministero per il disbrigo
dogli affari ordinari.

11 nuovo Gabinetto verrå costituito dopo la riuniono dolla

Seupstina.
KlEL, 23. - Il Tribunale supremo militaro ha condannato a

duo anni o sette giorni di arresti di fortezza l'alfiete IIüssner, cho
uccise ad Essen il soldato Artmann.
ATENE, 23. - 11 Principo Nicola o la Principossa Elena sono

partiti per Darmstadt, via Brindisi.
BERLINO, 23. - La Norddeutsche Allgemeine Zeitung an-

nunzia cho il Cancelliera dellTrnporo, conto do Bülow, di ritorno
da Danzica, ha ricevuto il primo Segrotario dell'Ambasciata d'I-

talia, Mattioli-Pasqualini, il quale gli ha pressntato il ritratto del
Ro Vittorio Einanuele, in grandezza naturale, inviatogli in dono
dal Re stesso.

BUDAPEST, 23. - IIa avuto luogo oggi una conferenza del

partito liberale.
Il Presidento del Cousiglio, conte Khuen Húdervàry, ha letto la

lettera autografa direttagli dal Re, dichiarando che ossa à la mi-

glior prova che il Ra à pienamento coscionte dei suoi diritti o dei
suoi doveri costituzionali; ha soggiunto che lo scopo cho il par-
tito liberalo dove primieramento proflggorsi ò di coltivaro più in-
tensamente l'insegnamento della lingua ungheroso nello scuo!o
militari dell'Ungheria.
Ha capresso la speranza cho la lettora autografa del Ro ottorrà

lo scopo di mantenere intatta la confidenza tra la Çorona o la
Nazione, senza di che la prosperità della Nazione à impossibile.
Il Presidento del Consiglio ha concluso dichiarando di aver ac-

cettato la missione di costituiro un Gabinetto provvisorio con la
sola intenzione di provare che nell'importantissimo momento at-
tuale vi ð una persona che, secondo la Costituzione, assuma la
responsabilità di fungere come intermodiario fra il Ro o la Na-
ZIODO.

VIENNA, 23. - Camera dei deputati. - Il Presidente del Con-
siglio, dott. De Koe:ber, ellone i motivi poi quali è stato convo-
cato il Parlau.onto.

Egli dico che mentro il Parlamento austriaco ha approvato il
progetto di legge rolativamento all'aumento del contingento di
leva, lo stosso progetto ha inveco incontrato difficoltà nel Parla-
monto ungherese.
Per vincere queste difficoltà il Governo unghereso si limith a

chiedere alla Camera che approvasso l'antico contingonto di leva.
Ma anche duranto la discussione di questo progetto furono pro-
sentate proposte che avrebbero scosso non soltanto l'unità dell'c-
sercito comuno austro-ungarico, ma anche leso i diritti dell'Au-
stria circa l'esercito comune.

Il Governo austriaca presento porciò il 26 giugno scorso le di-
BISSIOnl.

Duranto la crisi si accentub la necessità assoluta dell'unità del-
1esercito comune per mantenere saldo il prestigio della Monarchia
austro-ungarica ed il Governo insistetto pel mantenimento del di-
ritto dell'Austria di esercitare la sua piena influenza legislativa
sullo questioni riguardanti l'esercito comune.

Le dimissioni del Gabinetto non furono accettato dall'Imperatore,
clic rinnovò la sua fiducia nel Ministero.
Il Presidento del Consiglio fu autorizzato a dichiarare avanti

alla Camora che l'influenza legislativa dell'Austria su tutto lo
questioni riguardanti l'osercito restava pienamento mantenuta.
Frattanto l'Imperatoro manifesto in modo solenne la sua vo-
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lonth cho l'unitå dell'esercito comaneaustro-ungaricorestiintatta
'

e dhe festitio patimenti intattë tutte lo site basi (Vivi applausi).
ÍÍ Governo ora sottopone alla Camera una modificazione alla leggo
sul contingente di leva già approvata.
Questa modificazione stabilisce che in Austria il numero mag-

gioro di reclute possa essere chiamato sotto le armi soltanto al-
lorquatido la Camora ungherese avrà approvato l'analogo aumento
del contingente di leva.
Sono state preso tutte le misure per poter congolare i soldati

che hanno servito tre anni, appena il nuovo progetto di recluta-
mento sarà stato approvato dalla Camera.
Il presidente del Gonsiglio raccamanda percio che venga discusso

con la massima urgenza, perchè ogni ritardo significherebbo pro-
lungare il servizio dei soldati dal terzo anno (Vivi applausi. -
Forti rumori sui banchi degli Cz chi).
Pernorstorfor, socialista, propone di aprite la disenssione sulle

dichiarazioni del prosidento del Consiglio; ma la sua proposta o
respinta.
S'inizia <ptindi la disenssione < i tre mozioni d'urgenza, che do-

mandano cha i soldati del terzo anno s:ano congedati il 30 cor-
rente.
La seduta o rinviata a domani, prima cho la dise:tssione dello

mozioni d'tirgenza s¡a terminata.
YlËNNA, 23. - Il deputato Sylvester, del partito del popolo

tedesco, lia presentato alla Camera un'interpellanza pr sapero so
el in gral mo<lo l'Austria-Ungheria abbia usato il <britto di veto
nell'ultiano Conelave.
PARlGI, 23. - Il ministro della marina, Pelletan, liasottoposto

alla firma del presidente dello liepubblica, Loubet, il <iocreto cho
revoca dall'impiego e toglie dall'attività di servizio fammiraglio
Marechal, che comandava le forze navali francesi nell'Estremo
Oriente e che era stato richiamato.
HUDAl'EST, 21. - La conferenza del partito liho alo nella so-

duta di iersera approvo all'unaniinità una inozione, la qitale dice
che lo dielliarazioni fatte dal presidente del Consiglio, conte Khuen
llédervàry, nella seduta antimeridiana sono pienamento sulileienti
per diss:paro 1 impressione inodotta nella nazione dall'ordine del
giorno del Re all'esercito.
Il partito liberslo die!úara per conseguenza non esistero la no-

cessità di disentore ulteriormente l'ordine del giorno stesso.
TANGERI. 24. - Si afïerma, da fonto degna di fede, clie tutti i

funzionari curopei al sorvizio del Marocco debbono lasciar Fez
entro la corronte settimana e recarsi a Tangeri, por attendervi le
decisioni definitivo del Sultano.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del 14. Ossex•vat.orio <tel Colleg.çio R.omano

del 2:1 settembre 1903

11 barometro à ridotto allo vero . . . . . -

L'eltezza della stazione a di metri
. . . 50,00.

Baromotro a mezzodi . . . . . . . . . . 3,0 1.
Umidità relativa a mezzodi , . . . . . . 30.

Vento a mezzodi
. . . E.

Stato del cie'o a trezzodi . . . . . = . . nuvoloso.

massimo 20',S
Termometro centigrado . . . . . . .

,

minimo 173.1.

Pioggia in 21 o:e . . . . . . . . . . . goccio.
Li 23 settembre 1963.

In Europa: prossione massima di 700 in Irlanda; massimadi
755 sulla Svezia.

In Italia nello 24 orc: barometro salito asun<pio th 2 a 4 mm.,

temperatura diminuita in Val Padana, poco variata altrove; al-
cuno pioggiarelle sulle isole.

Stamane: cielo vario in Yal Padana e basso versante Adriatico,
nuvoloso altrove; venti deboli o moderati settentrionali in Sicilia;
intorno a levante altrove.
Barometro : minimo a 130 in Sardegna, massimo a 770 in

Val Padana.

Probabilità: cielo nuvolosa sul versante Tirrenico ed isole con

qualche pioggia; sereno al Nord, vario altrove; venti deboli o mo-
derati, intorno a levante Sud ed isole, settentrionali altrove; me-
dio Tirreno alquanto agitato.

BOLLETTINO METEORICO
dell'ViEgio centrale di meteorologia e di goodinamica

ma, 23 settembro 1903.

TEMPERATURA

STAZIONI dSo
ceo d Ama

o Massima Minima

ore 7 ore 7
nello 24 ore
precedenti

Porto Maurizio... */, coperto legg. mosso 23 0 18 8
Genova...... .... coperto calmo 23 0 17 2
Massa Carrara . . . . 3/4 coperto calmo 19 8 14 8
Cuneo............ af, coperto - 16 5 12 2
Torino........... serono - 17 1 lß 4
Alessandria.....
Novara........... sereno -- 10 4 11 Ø
Domodossola...... marono - 15 3 7 5
Pavia............ screflo - 21 0 10 6
Milano........... scrono - 21 2 13 0
Sondrio

.......... scrono -- 18 7 le 8
Bergamo ......... 3

4 coperto - 20 0 13 5
Brescia.....

.

3
4 coperto - 22 0 13 0

Cremona
... . */4 coperto - SI 3 13 2

Mantova ....
Verona........... serono --- 21 1 13 4
Bolluno

....

Edino............ scrono - 20 7 12 0
Trevis>........... sereno -- El 7 12 3
Venezia

.......... nebbioso calmo 20 0 13 0
Padova........... sereno ---- 20 4 11 5
Itovigo........... fj, coperto - 21 0 12 0
Piacenza ......... sereno - 20 e i jo
Parma..... 1/4 coperto - 20 4 13 O
lieggio Emilia.... coperto - 20 5 10 s
Modena.......... fj, coperto - 20 0 12 i
Ferrara

.... . copos -- 21 l 11 8
Bologna.... . ij, coperto - 20 2 13 -I
Ravenna...

.. ¡, coperto - 20 5 11 0
Forli.....

.. /, coperto - 21 8 12 6
Posaro.....

... /, coperto legg. mosso 2l O 11 9Ancona
. . . .

. . . . /, coperto calmo 22 0 16 0
Urbino........... af, coperto - 18 1 13 3Macerata......... 3/4 coperto - 21 4 14 7
Ascoli Picono..... 3/4 coperto - 23 0 13 0
Perugia.... . coperto - 21 6 11 4
Camerino......... 3/4 coporto - 19 0 11 lLucca....

.. , coperto - 21 3 11 2
Pisa -

- - -
. coperto -- 23 2 10 4

livorno . . .
. . coperto niosso 24 0 18 0Firenze.....
. coperto - 23 8 17 0

Arezzo
.... . coperto - 22 4 15 8

Siona.-..
.. /, coperto - 20 0

-

Grosseto.
. . . . . coperto - 15 0 17 2

Roma
. . . .

. . 3j, coperto - 24 7 17 1
Teramo

... . coperto - 22 6 13 4Chieti.....
. coperto - 23 0 13 5Aquila...--
.. coperto - : 20 2 10 8

Agnone .... .. coperto --

'
10 0 10 2Foggia....--..... sereno - 24 2 15 0Bari

- - · · - · · ·
· · · · · serono calmo 22 0 13 0Lecco

- - -
. coperto - 23 0 12 ûCasorta.---
.

3
4 coperto - 25 6 17 9Napoli........... 3¡, coperto calmo 23 7 16 5Bonovento...

. 3/4 coperto - 25 0 13 8Avellino--........ 3
4 coperto - 22 8 13 0Caggiano......... ti, coperto - 10 3 \\ 0Potenza---....... 1
4 coperto is a gyCosenza

- - - .
. . */, coperto -- 22 7 14 6Tirtolo.···
.. coperto - 18 2 11 2keggio Calabria... coperto calmo 26 0 21 0Trapani.......... II, coperto calmo 28 l 20 6Palermo.......... 3

4 coperto legg. mosso 27 l 11 9Porto Empedocle.
. coperto legg. mosso 26 0 21 0Caltanissetta...... coperto - 21 0 16 6Messina·....
. coperto legg. messo 25 3 20 8Catania

- -
. . . . . .

.
. coperto legg. mosso 25 3 19 9Siracusa-....
. coperto calmo 20 0 20 4Cagliari - - - -

- . . . .. coperto calmo 27 0 16 0Sassari
----...... coperto -- 20 0 18 6
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